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Progetto LifeAsap: fermare le specie aliene
invasive per proteggere la biodiversità
 

Gio 25/06/2020 Tiscali

Oggi 25 giugno alle ore 14.30 sulla piattaforma di
ISPRA, l' ultimo appuntamento con il Convegno
diffuso del progetto ASAP Qual è il ruolo delle aree
protette nella comunicazione verso i visitatori e nella
loro sensibilizzazione sulle #speciealieneinvasive? E
qual è il ruolo delle persone, cioè dei cittadini, singoli
o in gruppo, nel contrasto alle #speciealieneinvasive?
Questi i temi trattati nel quinto e ultimo evento del
convegno diffuso di ASAP, incentrato su aree protette
e citizen science. La conversazione in diretta vedrà
protagonisti Legambiente e Federparchi e sarà
animata da Andrea Sforzi, dell' Associazione Europea
Citizen Science, e da Bruno Bassano, responsabile
scientifico del Parco Nazionale del Gran Paradiso. Da
ultimo interverrà Giampiero Sammuri, presidente di
Federparchi. "Prevenire è meglio per curare. Questa
affermazione è particolarmente valida quando
parliamo di specie aliene invasive che rappresentano
una delle principali minacce per la biodiversità a
livello mondiale- ha dichiarato al riguardo Stefano Di
Marco, coordinatore ufficio Progetti Legambiente -.
Particolare attenzione va prestata alle nostre aree
protette che custodiscono il meglio che la nostra
natura può offrire. In questi luoghi l' introduzione di
specie animali e vegetali può mettere in serio pericolo
habitat e specie di particolare importanza creando
molto spesso anche ingenti danni economici e
problemi alla salute di uomini e animali. Visto che l'
introduzione di queste specie avviene sempre ad
opera  de l l '  uomo è  necessar io  in fo rmare
adeguatamente i cittadini spiegando in maniera
semplice quali sono i comportamenti che è opportuno
adottare per scongiurare questo problema. Ma la
modifica dei comportamenti può avvenire più
rapidamente attraverso il coinvolgimento diretto
secondo la regola di Confucio secondo cui "se ascolto
dimentico, se guardo ricordo, se faccio imparo". Per
questo il coinvolgimento diretto delle persone
attraverso l' esperienza sul campo è stato il fil rouge
che ha tenuto insieme le varie attività del progetto e in
particolare quelle all' interno dei parchi". "Il progetto
life Asap ci ha fatto incontrare centinaia di persone:
studenti, volontari, operatori di settore e semplici
cittadini - ha aggiunto Luciano Ventura, formatore dei
corsi ASAP per Legambiente -. Con ognuno di loro è
stato possibile parlare concretamente del problema
delle specie aliene invasive in Italia. Questo ci ha
permesso di far percepire l' importanza di essere

protagonisti su un tema tanto delicato che si va a
scontrare con le diverse sensibilità, in particolare
verso il regno animale. I percorsi didattici, l' utilizzo
della App, gli incontri con esperti, sono stati strumenti
fondamentali per rafforzare la consapevolezza. Ci
auguriamo che ognuna delle persone incontrate sia in
grado di diffondere le informazioni ricevute per fare
fronte comune in difesa della biodiversità". Moltissimi
giovani hanno partecipato ai Bioblitz e a i corsi di
formazione tenuti durante i quattro anni di progetto.
"Frequentare il seminario Asap ha rappresentato un'
esperienza formativa molto interessante, in cui ho
avuto modo di approfondire tematiche poco trattate a
scuola, come la biodiversità e le minacce che la
riducono, il ruolo delle istituzioni nella lotta alla perdita
di biodiversità e l' importanza del contributo del
singolo cittadino, che grazie alla "citizen science" si
sente parte attiva del progetto - ha raccontato Valerio
Mezzanotte, un volontario studente di scienze naturali
-. Dopo questo incontro mi sono sentito più preparato
sul tema delle specie aliene invasive, so riconoscerne
alcune tra quelle presenti nella zona dove abito e
comprendo il loro ruolo dannoso all' interno degli
ecosistemi". L' articolo Progetto LifeAsap: fermare le
specie aliene invasive per proteggere la biodiversità
proviene da Legambiente .
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Salerno - Le specie aliene invasive possono
mettere a rischio biodiversità, economia e salute
 

Gio 25/06/2020 Virgilio

Le specie aliene invasive sono una delle principali
cause di perdita di biodiversità e causano gravi
impatti sociali, sanitari ed economici, stimati in oltre
12 miliardi di euro ogni anno nella.
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Nuovi alieni in arrivo
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Alle tremila specie aliene già presenti in Italia, se ne
potrebbero aggiungere altre 87 molto dannose per le
varietà autoctone, cioè originarie del nostro territorio.
Si tratta, per esempio, della formica del fuoco,
originaria del Brasile, o della Crassula helmsii, una
pianta acquatica dell' Oceania. L' allarme arriva da
Life Asap, il progetto europeo per il controllo delle
specie aliene. In trent' anni, in Italia il loro numero è
quasi raddoppiato. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Brescia

BRESCIA
di Federica Pacella

Cambiamenti climatici, specie
aliene, linee elettriche dell’alta
tensione: sono alcune delle prin-
cipali minacce alla biodiversità.
Nel Bresciano, la banca dati
dell’Osservatorio regionale an-
novera 14 specie vegetali inseri-
te negli allegati alla direttiva co-
munitaria habitat, di cui undici
piante vascolari e tre muschi, a
fronte delle 26 registrate in tut-
ta la Lombardia (20 piante va-
scolari e 6 muschi). Diverse an-
che le specie animali, che paga-
no il prezzo più alto dell’aumen-
to delle temperature e della con-
vivenza con specie non autocto-
ne, oltre che con le attività an-
tropiche.
«In Regione stiamo investendo
decine di milioni per la tutela
della biodiversità – afferma l’as-
sessore all’Ambiente e Clima
Raffaele Cattaneo – anche gra-
zie ai fondi europei, nell’ambito
del progetto LIFE Gestire 2020.
Tuttavia, per vincere la batta-
glia, la biodiversità dovrà diven-
tare un patrimonio comune e
parte centrale delle scelte e de-
gli investimenti non solo a livel-
lo governativo, ma anche nelle
strategie di sviluppo delle im-
prese e nei comportamenti di
ciascuno di noi».
Diversi i progetti messi a pun-
to, grazie anche al lavoro di stu-
dio e monitoraggio dell’Osserva-
torio regionale, che a Brescia ha
il suo punto di riferimento nel
Museo di scienze naturali. Per
quanto riguarda la conservazio-
ne delle specie della Direttiva
Habitat, il Centro flora autocto-
na della Lombardia (CFA) è sta-
to incaricato di mettere a punto
i protocolli di coltivazione delle
specie floristiche più a rischio,
tra cui proprio le bresciane Saxi-
fraga tombeanensis, Daphne pe-
traea e Primula spectabilis
(esclusive della provincia) con
la prospettiva, negli anni a veni-
re, di avviarne la coltivazione ex
situ, anche con il coinvolgimen-
to delle aziende florovivaisti-
che. I semi sono raccolti e con-
servati nella Banca del germo-

plasma delle piante lombarde,
come riserva in caso di danneg-
giamento o estinzione delle po-
polazioni locali.
Per quanto riguarda la fauna,
sono stati individuati diversi in-
terventi nel territorio bresciano
utili per la conservazione degli
anfibi, quali la realizzazione di
pozze e di attività di restocking
(rinforzo delle popolazioni trami-
te l’immissione di individui) per
l’ululone dal ventre giallo (bom-
bina variegata) nella zona
dell’Alto Garda e del Sebino bre-
sciano. «A luglio contiamo di
aprire un bando rivolto agli inter-
venti di rinforzo della popolazio-
ne – annuncia Cattaneo –Imma-
giniamo di poter riservare risor-
se che copriranno fino a 40mila
euro per ogni intervento». Per
quanto riguarda l’avifauna stan-
no iniziando, nell’ambito del
progetto Gestire2020 e in part-
nership con Lipu e con e-distri-

buzione (Enel), i lavori di messa
in sicurezza delle linee elettri-
che di media e alta tensione,
che provocano l’uccisione per
elettrocuzione di molti uccelli
di grandi dimensioni, quali i ra-
paci diurni e notturni, in partico-
lare del gufo reale.
Le aree prioritarie di intervento,
nel Bresciano, sono l’Alto Garda
e la Bassa Valcamonica. Nel cor-
so del prossimo anno potrebbe-
ro anche essere finanziati inter-
venti prioritari per gli ardeidi (ai-
roni) e altri uccelli delle zone
umide, in particolare nelle Tor-
biere del Sebino. Per quanto
concerne gli invertebrati, è mol-
to cospicua l’attività che avvie-
ne nel centro di riproduzione
del gambero di fiume di Prabio-
ne di Tignale (uno dei due centri
in Lombardia), che consente di
attuare attività di reintroduzio-
ne e di restocking in tutta la re-
gione. Infine, l’area montana
bresciana è interessata, come
avviene per le altre aree monta-
ne lombarde, dalla presenza di
grandi carnivori con orsi e lupi.
Attraverso attività di formazio-
ne delle popolazioni e degli alle-
vatori e la fornitura di reti elettri-
ficate che consentano di proteg-
gere gli allevamenti, Regione
supporta il territorio con inter-
venti incentrati sulla gestione
della convivenza uomo-grandi
carnivori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BRESCIA

A una settimana dal deposito
della richiesta di grazia al Presi-
dente della Repubblica presen-
tata dall’esecutore materiale
del duplice delitto, arriva un
nuovo colpo di scena nella vi-
cenda dell’uccisione di Frank
Seramondi e della moglie Gio-
vanna, freddati nella loro pizze-
ria da asporto a Brescia l’11 ago-
sto del 2015.
La Corte d’Assise d’Appello di
Milano ha assolto Jasvir Lal, l’uo-
mo che era accusato di aver for-
nito il fucile a canne mozze usa-
to per il duplice omicidio. A Bre-
scia era stato condannato in pri-
mo grado e in Appello a cinque
anni e quattro mesi di carcere,
ma la Cassazione aveva annulla-
to la sentenza non ritenendo suf-
ficienti gli elementi riscontrati.

Oggi l’uomo, difeso dagli avvo-
cati Stefano Paloschi e Daniela
Vernia, è stato assolto. Lal era
stato chiamato in causa dal paki-
stano Muhammad Adnan, l’ese-
cutore materiale dell’assassino
che ha presentato una richiesta
di grazia a Mattarella.
«É una cosa scandalosa. Sono
arrabbiato, sconcertato, e mi
sento preso in giro», ha com-
mentato Marco Seramondi, fi-
glio della coppia uccisa.

BRESCIA

Una coppia litiga a tutte le
ore, anche a tarda sera, nel
palazzo c’è chi si lamenta
per il trambusto, e l’altro
giorno per un pelo non c’è
scappato il morto. È succes-
so martedì al quartiere Perla-
sca. Un 50enne, Eugenio
Fanzani, è stato arrestato
per tentato omicidio e lesio-
ni aggravate nei confronti di
un paio di vicini, feriti a col-
tellate uno a una mano, l’al-

tro a una caviglia. Erano le
22,30 quando una banale ba-
ruffa tra inquilini del medesi-
mo condominio si è trasfor-
mata in tragedia sfiorata.
Stando alla ricostruzione del
pm Antonio Bassolino e della
polizia un 31enne albanese,
innervosito per le urla e gli
schiamazzi provenienti
dall’abitazione di Fanzani, gli
avrebbe chiesto di farla fini-
ta. Il 50enne però non avreb-
be preso bene la richiesta:
prima ha reagito insultando,
poi sarebbe passato all’attac-
co brandendo un pugnale
con una lama lunga 23 centi-
metri (e spessa quattro). Il
malcapitato è riuscito a para-
re il colpo diretto al torace
usando come scudo la mano
destra, mentre nel frattem-
po è accorso in aiuto un altro
vicino, un connazionale
39enne del primo. Questi ha
impedito il peggio afferran-
do l’aggressore alle spalle e
disarmandolo – così ritiene
l’accusa – ma ha comunque
rimediato una coltellata a
una caviglia.
 B.Ras.

Tra inquilini dello stesso palazzo

La lite finisce a coltellate

Gavardo

Foto e filmati

pedopornografici

Trentacinquenne

arrestato in casa

Specie vegetali e fauna
Biodiversità da salvare
Tanti progetti e fondi regionali per difendere l’habitat di piante e animali
Aree prioritarie per gli interventi sono l’Alto Garda e la Bassa Valcamonica

Un bird watcher e l’assessore del Pirellone all’Ambiente e clima Raffaele Cattaneo

Procedimento alla quarta sentenza

Coniugi uccisi nella loro pizzeria
Assolto chi aveva fornito l’arma

Nello smartphone e nel tablet
aveva 701 foto e 20 filmati
porno con minori, anche bimbi
in tenera età. È un 35enne
marocchino, Omar Ed Daymi,
arrestato ieri in flagranza
nella sua casa di Gavardo.
Il pm ha chiesto il carcere.

.
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Specie vegetali e fauna Biodiversità da salvare
 
Tanti progetti e fondi regionali per difendere l' habitat di piante e animali Aree
prioritarie per gli interventi sono l' Alto Garda e la Bassa Valcamonica
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BRESCIA di Federica Pacella Cambiamenti climatici,
specie aliene, linee elettriche dell' alta tensione: sono
alcune delle principali minacce alla biodiversità. Nel
Bresciano, la banca dati dell' Osservatorio regionale
annovera 14 specie vegetali inserite negli allegati alla
direttiva comunitaria habitat, di cui undici piante
vascolari e tre muschi, a fronte delle 26 registrate in
tutta la Lombardia (20 piante vascolari e 6 muschi).
Diverse anche le specie animali, che pagano il prezzo
più alto dell' aumento delle temperature e della
convivenza con specie non autoctone, oltre che con
le attività antropiche. «In Regione stiamo investendo
decine di milioni per la tutela della biodiversità -
afferma l' assessore all' Ambiente e Clima Raffaele
Cattaneo - anche grazie ai fondi europei, nell' ambito
del progetto LIFE Gestire 2020. Tuttavia, per vincere
la battaglia, la biodiversità dovrà diventare un
patrimonio comune e parte centrale delle scelte e
degli investimenti non solo a livello governativo, ma
anche nelle strategie di sviluppo delle imprese e nei
comportamenti di ciascuno di noi». Diversi i progetti
messi a punto, grazie anche al lavoro di studio e
monitoraggio dell' Osservatorio regionale, che a
Brescia ha il suo punto di riferimento nel Museo di
sc ienze  na tu ra l i .  Pe r  quan to  r i guarda  la
conservazione delle specie della Direttiva Habitat, il
Centro flora autoctona della Lombardia (CFA) è stato
incaricato di mettere a punto i protocolli di coltivazione
delle specie floristiche più a rischio, tra cui proprio le
bresciane Saxifraga tombeanensis, Daphne petraea e
Primula spectabilis (esclusive della provincia) con la
prospettiva, negli anni a venire, di avviarne la
coltivazione ex situ, anche con il coinvolgimento delle
aziende florovivaistiche. I semi sono raccolti e
conservati nella Banca del germoplasma delle piante
lombarde, come riserva in caso di danneggiamento o
estinzione delle popolazioni locali. Per quanto
riguarda la fauna, sono stati individuati diversi
interventi nel territorio bresciano uti l i  per la
conservazione degli anfibi, quali la realizzazione di
pozze e di attività di restocking (rinforzo delle
popolazioni tramite l' immissione di individui) per l'
ululone dal ventre giallo (bombina variegata) nella
zona dell' Alto Garda e del Sebino bresciano. «A
luglio contiamo di aprire un bando rivolto agli
interventi di rinforzo della popolazione - annuncia
Cattaneo -Immaginiamo di poter riservare risorse che

copriranno fino a 40mila euro per ogni intervento».
Per quanto riguarda l' avifauna stanno iniziando, nell'
ambito del progetto Gestire2020 e in partnership con
Lipu e con e-distribuzione (Enel), i lavori di messa in
sicurezza delle linee elettriche di media e alta
tens ione,  che  provocano l '  ucc is ione  per
elettrocuzione di molti uccelli di grandi dimensioni,
quali i rapaci diurni e notturni, in particolare del gufo
reale. Le aree prioritarie di intervento, nel Bresciano,
sono l' Alto Garda e la Bassa Valcamonica. Nel corso
del prossimo anno potrebbero anche essere finanziati
interventi prioritari per gli ardeidi (aironi) e altri uccelli
delle zone umide, in particolare nelle Torbiere del
Sebino. Per quanto concerne gli invertebrati, è molto
cospicua l ' attività che avviene nel centro di
riproduzione del gambero di fiume di Prabione di
Tignale (uno dei due centri in Lombardia), che
consente di attuare attività di reintroduzione e di
restocking in tutta la regione. Infine, l' area montana
bresciana è interessata, come avviene per le altre
aree montane lombarde, dalla presenza di grandi
carnivori con orsi e lupi. Attraverso attività di
formazione delle popolazioni e degli allevatori e la
fornitura di reti elettrificate che consentano di
proteggere gli allevamenti, Regione supporta il
territorio con interventi incentrati sulla gestione della
c o n v i v e n z a  u o m o - g r a n d i  c a r n i v o r i .  ©
R I P R O D U Z I O N E  R I S E R V A T A .
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Roma, 24 giu. - - Sulle specie aliene, "c' è un
problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive."Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perchè vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi. Roma, 24 giu. - - Sulle
specie aliene, "c' è un problema di conoscenza" ed è
uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perchè vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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Roma, 24 giu. - - Sos piante aliene invasive:
comunicazione, sensibilizzazione e buone pratiche
per contrastar le.  Sarà questo i l  tema del l '
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia.Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche.Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v i s s u t o  q u e s t a  e s p e r i e n z a  e d u c a t i v a . L a
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente. Roma, 24 giu. - - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche.Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
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'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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#economia Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle
specie aliene, "c' è un problema di conoscenza" ed è
uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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#economia Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante
aliene invasive: comunicazione, sensibilizzazione e
buone pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema
dell' appuntamento virtuale di domani alle 11 nell'
ambito del convegno diffuso del progetto europeo Life
Asap, dedicato all' informazione e prevenzione delle
specie aliene invasive. Il team dell' Università degli
Studi di Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni
t irerà le somme di tre anni di campagne di
formazione, informazione e comunicazione sulle
specie aliene invasive condotte a livello nazionale. In
particolare, si parlerà del valore della collaborazione
tra Orti Botanici con Consolata Siniscalco, Università
di Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove

collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - Sulle specie aliene, "c' è un problema
di conoscenza" ed è uno dei temi che "richiede delle
vere e proprie campagne di sensibilizzazione per far
capire come questo fenomeno può impattare su se
stessi e sulla natura". Così all' Adnkronos, Angelo
Salsi, responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
(Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 23 giu. - Sos piante al iene invasive:
comunicazione, sensibilizzazione e buone pratiche
per contrastar le.  Sarà questo i l  tema del l '
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove

collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente. (Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. è un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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** Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene,
"c' è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi
che "richiede delle vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. è un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 44 di 1440625Asap now



.

Mar 23/06/2020 corrieredisiena.corr.it Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 45 di 1440625Asap now



 
Ambiente, sos piante invasive: cosa c' è da sapere
 

Mar 23/06/2020 corrieredisiena.corr.it Pagina 39

23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 46 di 1440625Asap now



.

Mar 23/06/2020 Il Romanista (Eu) Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 47 di 1440625Asap now



 
Ambiente, Salsi: "Sulle specie aliene bisogna
informare e sensibilizzare"
 

Mar 23/06/2020 Il Romanista (Eu) Pagina 39

Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, 'c'
è un problema di conoscenza' ed è uno dei temi che
'r ichiede del le vere e propr ie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura'.
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. 'Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene'
spiega Salsi che lancia nuove sfide: 'si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free". L' obiettivo? 'Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato' .  A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti: 'l'
accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per la
parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona', conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale.In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v i s s u t o  q u e s t a  e s p e r i e n z a  e d u c a t i v a . L a
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive."Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale.In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v i s s u t o  q u e s t a  e s p e r i e n z a  e d u c a t i v a . L a
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente. Leggi anche.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive."Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi. Leggi anche.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale.In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v i s s u t o  q u e s t a  e s p e r i e n z a  e d u c a t i v a . L a
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive."Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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) - Sulle specie aliene, "c' è un problema di
conoscenza" ed è uno dei temi che "richiede delle
vere e proprie campagne di sensibilizzazione per far
capire come questo fenomeno può impattare su se
stessi e sulla natura". Così all' Adnkronos, Angelo
Salsi, responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
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) - Sos piante aliene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche

per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - Sos piante al iene invasive:
comunicazione, sensibilizzazione e buone pratiche
per contrastar le.  Sarà questo i l  tema del l '
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente. (Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 23 giu. - Sulle specie aliene, "c' è un problema
di conoscenza" ed è uno dei temi che "richiede delle
vere e proprie campagne di sensibilizzazione per far
capire come questo fenomeno può impattare su se
stessi e sulla natura". Così all' Adnkronos, Angelo
Salsi, responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
(Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 102 di 1440625Asap now



.

Mar 23/06/2020 liberoQuotidiano.it Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 103 di 1440625Asap now



 
Ambiente, sos piante invasive: cosa c' è da sapere
 

Mar 23/06/2020 liberoQuotidiano.it Pagina 39

23 giugno 2020 a a a Roma, 23 giu. - (Adnkronos) -
Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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In  par t ico lare ,  s i  par lerà  de l  va lore  de l la
collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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"Life è sicuramente il programma che a livello
europeo ha inanellato più successi in assoluto nella
lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia nuove
sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una grande
strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo?
"Rimettere in una condizione naturale quello che
artificialmente abbiamo creato". A supportare i
progetti di salvaguardia dell' ambiente e della natura
ci pensa il programma Life dell' Unione Europea che
va avanti: "l' accordo politico c' è ed è rinforzato
soprattutto per la parte natura e biodiversità. È un
messaggio importante perché vuole dire che il
programma funziona", conclude Salsi.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche

per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente. RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.
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#economia Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante
aliene invasive: comunicazione, sensibilizzazione e
buone pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema
dell' appuntamento virtuale di domani alle 11 nell'
ambito del convegno diffuso del progetto europeo Life
Asap, dedicato all' informazione e prevenzione delle
specie aliene invasive. Il team dell' Università degli
Studi di Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni
t irerà le somme di tre anni di campagne di
formazione, informazione e comunicazione sulle
specie aliene invasive condotte a livello nazionale. In
particolare, si parlerà del valore della collaborazione
tra Orti Botanici con Consolata Siniscalco, Università
di Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy

Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'

opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.
R IPRODUZIONE RISERVATA © Copyr igh t
Adnkronos.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. È un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Convegno web Ispra sul progetto Life Asap con
Mamone Capria e Zaghi del Mattm Roma, 23 giugno
2020 - E' iniziato oggi via web il convegno finale del
progetto europeo Life Asap (Alien Species Awareness
Program) coordinato dall' Ispra, il cui evento centrale
è stato "Fermare le specie aliene invasive per
proteggere la biodiversità: insieme facciamo la
differenza!". Il progetto è stato cofinanziato, oltre che
dall' Unione europea, anche dal ministero dell'
Ambiente e dai parchi nazionali dell' Aspromonte,
Appennino Lucano, Arcipelago Toscano e Gran
Paradiso. In qualità di partner sono stati coinvolti tra
gli altri la Regione Lazio, l' università di Cagliari,
Federparchi  e Legambiente.  Come è stato
evidenziato nel corso del convegno, introdotto e
moderato da Piero Genovesi, project manager Ispra
del Life Asap, in quattro anni, attraverso incontri,
seminari, corsi e tavole rotonde, è stata promossa la
corretta implementazione del Regolamento europeo
del 2014 sulla prevenzione e gestione delle specie
esotiche invasive e l' adozione di comportamenti
responsabili finalizzati a ridurre il rischio di nuove
introduzioni. Dopo i saluti del direttore dell' Ispra
Alessandro Bratti, che ha messo in evidenza la
grande collaborazione tra i soggetti coinvolti,
auspicando che ci sia un seguito, è intervenuto il capo
della segreteria particolare del ministro dell' Ambiente
Sergio Costa, Fulvio Mamone Capria, che ha portato i
suoi saluti. "Solo in Italia - ha affermato - 3 mila
specie aliene invasive vanno a impattare contro la
nostra biodiversità, per la quale il nostro Paese
eccelle. Sono una minaccia molto forte per le nostre
specie faunistiche. L' Unione europea ci chiede di
contenere l' aumento delle specie invasive. Invito,
dunque, i cittadini a informarsi: attraverso i nostri
comportamenti possiamo ridurre le minacce per la
biodiversità". Al saluto del direttore generale del
ministero della Salute Silvio Borrello è seguito quello
del direttore generale per il patrimonio naturalistico
del ministero dell' Ambiente Carlo Zaghi, che ha
sottolineato l' importanza di prevenire e contrastare gli
effetti delle specie aliene invasive con progetti di
comunicazione come il Life Asap per comportamenti
responsabili adeguati. Ci sono stati anche il saluto del
generale Davide De Laurentis, comandante dei
Carabinieri per la tutela della biodiversità e dei parchi,
l' intervento del responsabile unità Life - direttorato
generale per l' ambiente della Commissione europea

Angelo Salsi, e il technical manager del progetto
Lucilla Carnevali, che si è soffermata sui risultati
raggiunti: 94 luoghi toccati dal luglio 2017 al marzo
2020, più di 200 eventi, oltre 28 mila persone
coinvolte. La mattinata è proseguita con una tavola
rotonda aperta alle domande del pubblico e con una
sessione dedicata alle conclusioni, alle quali sono
intervenuti, tra gli altri, Vito Consoli, direttore
ambiente della Regione Lazio, Giuseppe Smorto,
giornalista di "Repubblica", Antonio Nicoletti di
Legambiente, e Giampiero Sammuri, presidente di
Federparchi.
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Sono 100 le idee di impresa presentate per
partecipare all' edizione 2020 di ReStartApp, il
campus di incubazione e accelerazione per giovani
imprese in Appennino,...
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Sos piante al iene invasive: comunicazione,
sensibilizzazione e buone pratiche per contrastarle.
Sarà questo il tema dell' appuntamento virtuale di
domani alle 11 nell' ambito del convegno diffuso del
progetto europeo Life Asap, dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive. Il team
dell' Università degli Studi di Cagliari (coordinato da
Annalena Cogoni tirerà le somme di tre anni di
campagne  d i  fo rmaz ione ,  i n fo rmaz ione  e
comunicazione sulle specie aliene invasive condotte a
livello nazionale. In particolare, si parlerà del valore
della collaborazione tra Orti Botanici con Consolata
Siniscalco, Università di Torino e presidentessa della
Società Botanica Italiana, e con il direttore dell' Orto
Botanico di Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più
grande del team Asap dell' Università di Cagliari è
stata la progettazione del Percorso Flora Aliena
Invasiva allestito nell' Orto Botanico di Cagliari che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove
collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche

per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove

collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sos piante aliene
invasive: comunicazione, sensibilizzazione e buone
pratiche per contrastarle. Sarà questo il tema dell'
appuntamento virtuale di domani alle 11 nell' ambito
del convegno diffuso del progetto europeo Life Asap,
dedicato all' informazione e prevenzione delle specie
aliene invasive. Il team dell' Università degli Studi di
Cagliari (coordinato da Annalena Cogoni tirerà le
somme di tre anni di campagne di formazione,
informazione e comunicazione sulle specie aliene
invasive condotte a livello nazionale. In particolare, si
parlerà del valore della collaborazione tra Orti
Botanici con Consolata Siniscalco, Università di
Torino e presidentessa della Società Botanica
Italiana, e con il direttore dell' Orto Botanico di
Bergamo, Gabriele Rinaldi. La sfida più grande del
team Asap dell' Università di Cagliari è stata la
progettazione del Percorso Flora Aliena Invasiva
al lest i to nel l '  Orto Botanico di  Cagl iar i  che
rappresenta un' esperienza didattica unica in Italia. Il
percorso, grazie a 13 pannelli esplicativi, permette ai
visitatori di ricevere informazioni sulle caratteristiche
ecologiche di  10 specie, le possibi l i  v ie di
introduzione, gli impatti negativi e le attività di
prevenzione, con l ' obiettivo di aumentare la
consapevolezza dell' impatto negativo che la loro
introduzione e diffusione causa agli ecosistemi,
riducendo la biodiversità, minacciando la salute
umana con c rescent i  conseguenze soc io -
economiche. Alessandra Caddeo, young researcher
del team dell' Università di Cagliari, illustrerà i risultati
salienti delle attività didattiche (aumento del 25%
della conoscenza con oltre 1100 visitatori), mentre
Susanna Pes (insegnante presso la scuola dell'
infanzia di Maracalagonis) e Ornella Comandini
(docente scuola secondaria di primo grado di
Assemini) racconteranno come i loro studenti hanno
v issu to  ques ta  esper ienza  educa t i va .  La
collaborazione con il comparto florovivaistico è
cruciale per poter ottenere dei risultati tangibili di
riduzione dell' introduzione di piante aliene invasive:
Maria Cecilia Loi (Università di Cagliari) introduce gli
strumenti adottati per informare e coinvolgere questo
importante settore, dalla traduzione e adattamento del
'Codice di condotta florovivaismo e specie aliene
invasive in Italia' alla partecipazione a fiere ed eventi
in tutto il territorio nazionale. L' intervento di Rosy
Sgaravatti (Sgaravatti land) fornisce spunti per nuove

collaborazioni tra il mondo scientifico e l' impresa che
il progetto Asap ha iniziato a promuovere con l'
opuscolo 'Dai balconi ai parchi urbani: buone pratiche
per un giardinaggio consapevole', illustrato da
Giuseppe Brundu (Università di Sassari), in cui si
approfondisce il tema delle specie aliene invasive e l'
adozione di corrette pratiche di giardinaggio e
progettazione del verde per limitare la loro diffusione
nell' ambiente.
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Ambiente, Salsi: "Sulle specie aliene bisogna
informare e sensibilizzare"
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Sulle specie aliene, "c' è un problema di conoscenza"
ed è uno dei temi che "richiede delle vere e proprie
campagne di sensibilizzazione per far capire come
questo fenomeno può impattare su se stessi e sulla
natura".  Così al l '  Adnkronos, Angelo Salsi ,
responsabile dell' unità Life alla Commissione
Europea, che oggi è intervenuto al convegno diffuso
del progetto europeo Life Asap dedicato all '
informazione e prevenzione delle specie aliene
invasive. "Life è sicuramente il programma che a
livello europeo ha inanellato più successi in assoluto
nella lotta alle specie aliene" spiega Salsi che lancia
nuove sfide: "si è parlato ad esempio di lanciare una
grande strategia per le isole dell' Ue 'rat free'". L'
obiettivo? "Rimettere in una condizione naturale
quello che artificialmente abbiamo creato". A
supportare i progetti di salvaguardia dell' ambiente e
della natura ci pensa il programma Life dell' Unione
Europea che va avanti: "l' accordo politico c' è ed è
r inforzato soprattutto per la parte natura e
biodiversità. È un messaggio importante perché vuole
dire che il programma funziona", conclude Salsi.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 138 di 1440625Asap now



.

Mar 23/06/2020 Calcio Web Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 139 di 1440625Asap now



 
Ambiente, Salsi: "Sulle specie aliene bisogna
informare e sensibilizzare"
 
da Adnkronos 23 Giugno 2020 18:05 A cura di Adnkronos 23 Giugno 2020 18:05

 

Mar 23/06/2020 Calcio Web Pagina 39

Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - Sulle specie aliene, "c'
è un problema di conoscenza" ed è uno dei temi che
"r ichiede del le vere e proprie campagne di
sensibil izzazione per far capire come questo
fenomeno può impattare su se stessi e sulla natura".
Così all' Adnkronos, Angelo Salsi, responsabile dell'
unità Life alla Commissione Europea, che oggi è
intervenuto al convegno diffuso del progetto europeo
Life Asap dedicato all' informazione e prevenzione
delle specie aliene invasive. "Life è sicuramente il
programma che a livello europeo ha inanellato più
successi in assoluto nella lotta alle specie aliene"
spiega Salsi che lancia nuove sfide: "si è parlato ad
esempio di lanciare una grande strategia per le isole
dell' Ue 'rat free'". L' obiettivo? "Rimettere in una
condizione naturale quello che artificialmente
abbiamo creato". A supportare i  progett i  di
salvaguardia dell' ambiente e della natura ci pensa il
programma Life dell' Unione Europea che va avanti:
"l' accordo politico c' è ed è rinforzato soprattutto per
la parte natura e biodiversità. è un messaggio
importante perché vuole dire che il programma
funziona", conclude Salsi.
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Life Asap lancia l' allarme: «87 nuove specie, su 952
analizzate, gravemente pericolose per l' uomo e l'
ambiente. A rischio tutti gli ecosistemi terrestri e
marini» [23 Giugno 2020] Inizia oggi il convegno
finale del progetto europeo di Life Alien Species
Awareness Program (Asap) è il progetto cofinanziato
dalla Commissione Europea e coordinato dall' Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(Ispra) e che vede come partner beneficiari
Legambiente, Federparchi, Regione Lazio, Università
di Cagliari, Nemo, Tic Media Art; altri cofinanziatori
sono il Ministero dell' ambiente e i parchi nazionali
dell' Arcipelago Toscano, dell' Aspromonte, del Gran
Paradiso e dell' Appennino Lucano, Val D' Agri e
Lagonegrese. Il convegno , dedicato all' informazione
e prevenzione delle specie aliene invasive, si tiene
online da oggi fino a giovedì 25 per presentare tutti i
risultati ottenuti durante i quattro anni di progetto. Le
specie aliene invasive sono una delle principali cause
di perdita di biodiversità e causano gravi impatti
sociali, sanitari ed economici, stimati in oltre 12
miliardi di euro ogni anno nella sola Unione europea.
Un fenomeno potenzialmente in crescita: il numero di
specie aliene è cresciuto negli ultimi 30 anni del 76%
in Europa, del 95% nel nostro Paese. In Europa,
complici anche i cambiamenti climatici in atto, le
specie aliene invasive sono, insieme al consumo di
suolo, la principale minaccia alla biodiversità. Gli
esperti di Asap hanno esaminato 952 nuove specie
aliene per valutarne le possibilità di ingresso nel
nostro Paese e i potenziali danni per il patrimonio
naturale, per la salute dei cittadini e per la nostra
economia e spiegano che sono «87 quelle definite
'critiche' perché a massimo impatto: piante e animali
in grado di invadere tutti gli ecosistemi terrestri (74
specie), marini (9) e le acque interne (4). Un rischio
enorme poiché queste nuove minacce andrebbero ad
aggiungersi alle oltre 3.000 specie aliene già
presenti». Tra le 87 specie più insidiose indicate dagli
esperti, la Crassula helmsii , pianta acquatica
originaria dell' Oceania, di grande interesse per i
settori florovivaistico e acquariologico. Una specie
molto invasiva, capace di proliferare anche in
ambiente terrestre, che forma mantelli vegetali in
grado di coprire interamente qualsiasi superficie,
soffocando le piante native. Causa anche ingenti
impatti economici perché impedisce la navigazione
dei corsi d' acqua, la pesca e l' accesso alle sponde,

ed è inserita nell' elenco delle 100 specie più invasive
del mondo. C' è poi il Callosciurus prevostii , o
Scoiattolo di Prevost, scoiattolo arboricolo originario
del sud-est asiatico, molto apprezzato e venduto
come animale da compagnia per via della sua vivace
colorazione, ma molto pericoloso, nel caso in cui
dovesse fuggire o essere rilasciato, per il nativo
scoiattolo rosso. Tra gli insetti più pericolosi che
potrebbero diffondersi nel nostro territorio, la
Solenopsis invicta , o Formica del fuoco. Una specie
originaria del Brasile, introdotta come contaminante
del suolo e dei prodotti vegetali, altamente invasiva e
impattante grazie alla formazione di super-colonie di
dimensioni enormi. La formica del fuoco, oltre a
creare impatti notevoli sulla biodiversità nativa e le
produzioni agricole, è un rischio per la salute umana a
causa della puntura dolorosa che può infliggere. A
mettere a rischio anche il Mediterraneo, il possibile
arrivo dell' Austrominius modestus , un piccolo
crostaceo balanide marino originario dell' Oceania,
introdotto in molte parti del mondo in quanto in grado
di incrostare le chiglie delle imbarcazioni. È una
specie aliena invasiva che costituisce un serio rischio
per l' ambiente marino in quanto è in grado di
competere con successo con varie specie di
invertebrati importanti per questo habitat. Il ricercatore
di Ispra e coordinatore del progetto, Piero Genovesi,
sottolinea che «Per affrontare le minacce legate alle
invasioni  b io log iche b isogna puntare su l la
prevenzione, identif icando gl i  organismi che
potrebbero arrivare nel nostro Paese, ma soprattutto
aumentando la consapevolezza sui rischi connessi a
questo fenomeno, perché solo cambiando i
comportamenti delle persone possiamo ridurre gli
impatti causati dalle specie aliene invasive», Lo staff
di Asap sottolinea che «Le modalità di ingresso,
volontarie o involontarie, sono numerose. Molte
attività economiche possono favorire l' arrivo per lo
più accidentale d i  nuove specie a l iene:  la
navigazione, l' acquacoltura, l' agricoltura, le attività
forestali e, negli ultimi anni, il commercio di piante
ornamentali e animali da compagnia. Spesso animali
e piante invasive vengono introdotte anche da singoli
cittadini, in modo intenzionale, come nel caso dei
rilasci di animali da compagnia o per attività di pesca
sportiva e venatoria, o in modo inconsapevole, per
esempio dai viaggiatori attraverso abiti, attrezzature,
bagagli o souvenir contaminati». Per gli esperti, di
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fronte al rischio concreto di arrivo di queste nuove
specie,  «E'  cruciale un'  ef f icace at t iv i tà di
prevenzione, che permetterà di evitare molte delle
future introduzioni». Per questo Life Asap ha reso
disponibil i  e diffuso tra i cittadini e i settori
professionali maggiormente interessati una serie di
Codici di condotta volontari sviluppati in ambito
europeo per frenare l' introduzione e la diffusione di
specie aliene invasive. Sette guide tecniche , di facile
comprensione, con consigli e buone pratiche
riguardanti il florovivaismo e il verde ornamentale, gli
animali da compagnia, gli orti botanici, i giardini
zoologici e gli acquari, la caccia, la pesca sportiva e la
nautica da diporto. Durante i 4 anni di progetto sono
stati realizzati 224 eventi tematici e 445 giornate di
formazione e sensibilizzazione con il coinvolgimento
di circa 30mila persone.
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I.P. in collaborazione con
Prometeo / Gruppo Adnkronos

'L'Oreal per il futuro'. Il colosso francese del
beauty lancia un nuovo piano di sviluppo soste-
nibile che punta alla trasformazione del business
model del gruppo. Entro il 2025 tutti i siti ope-
rati dal gruppo saranno carbon neutral attraverso
il miglioramento dell'efficienza energetica e
l'utilizzo del 100% delle energie rinnovabili;
entro il 2030 il 100% degli imballaggi in plasti-
ca messi sul mercato saranno di origine riciclata
o bio; entro il 2030 il gruppo si è impegnato a
ridurre del 50% per prodotto finito l'insieme
delle sue emissioni di gas a effetto serra rispetto
al 2016. 

Ma non solo. Il gruppo guidato dal Ceo Jean-
Paul Agon punta anche a dare un contributo ai
problemi sociali e ambientali urgenti: L'Oreal, in
particolare, stanzierà 150 milioni di euro a soste-
gno di azioni di solidarietà nei confronti delle
donne vulnerabili e alla protezione dell'ambien-
te in particolare per quanto riguarda la rigenera-
zione della biodiversità.

L'emergenza coronavirus e la crisi sanitaria,
spiega Agon nel corso di una conferenza stampa
durante la quale ha illustrato il nuovo piano,
"hanno messo in evidenza quanto possa essere
devastante una crisi sistemica globale. Anche la
crisi climatica che si profila rischia di essere
devastante per il pianeta se non interveniamo.

Come hanno spiegato molti esperti c'è un'urgen-
za assoluta. Ci restano 10 anni per fare quello
che serve per prevenire la crisi climatica e quin-
di il tempo stringe". 

E proprio per questo, sottolinea Agon, c'è "la
necessità di agire, L'Oreal lo fa con un piano
molto ambizioso che segue quello del 2013
'Sharing Beauty With All' che era già un piano
ambizioso per l'epoca. Questo nuovo piano è
ancora più ambizioso e visionario".

E ancora: L'Oreal, per permettere ai propri
consumatori di fare delle scelte di consumo più
sostenibile, lancia un dispositivo di indicazione
dell'impatto ambientale e sociale dei propri pro-
dotti. Approvato da esperti scientifici indipen-
denti e certificati da un organismo indipendente,
questa indicazione, che parte in Francia già que-
sto mese con alcuni prodotti del marchio
Garnier, sarà gradualmente estesa a tutti i marchi
del gruppo e a tutte le categorie di prodotti. 

Con 'L'Oreal per il futuro', il gruppo punta an-
che alla preservazione della biodiversità, all'uti-
lizzazione sostenibile dell'acqua e all'economia
circolare. L'Oreal, spiega Alexandra Palt, Chief
Corporate Responsibility Officer di L'Oréal,
punta a ridurre i suoi impatti ambientali diretti e
si impegna anche a ridurre gli impatti dell'insie-
me del suo ecosistema che include anche i suoi

fornitori e suoi consumatori. "Nell'ultimo decen-
nio - sottolinea Palt- abbiamo trasformato radi-
calmente la nostra azienda, mettendo la sosteni-
bilità esattamente al centro del nostro modello di
business. Grazie a questi nuovi impegni avvia-
mo una nuova fase di accelerazione della nostra
trasformazione: andare oltre l'impatto ambienta-

le diretto e aiutare i consumatori a operare scel-
te più sostenibili, oltre a dare un contributo posi-
tivo alla società e all'ambiente".

"Riteniamo che, in qualità di leader di settore
- spiega ancora Palt - sia una nostra responsabi-
lità contribuire a creare una società più inclusiva
e sostenibile". 

L’Oreal, 100% siti carbon neutral entro il 2025
Il colosso francese del beauty lancia un nuovo piano di sviluppo sostenibile

Industria e mobilità sostenibile
possono camminare insieme. Se la
Zoe, l'auto elettrica più venduta in
Europa nell'ultimo decennio (rap-
presenta il 70% del totale dei veico-
li elettrici immatricolati nel perio-
do) è anche grazie al carsharing. In
Europa Renault è il costruttore con
più vetture in carsharing, circa
8mila; e in Italia sono circa 1000 le
Zoe in carsharing da Palermo a
Milano. Con circa 180.000 unità a
fine 2019 la Zoe in Francia, nel
2019, ha registrato una quota di

mercato del 42%; in Italia, a fine
maggio 2020, conta 1.740 immatri-
colazioni e il 23% di quota di mer-
cato. In Germania, con il 20% di
quota di mercato domina di gran
lunga il segmento dei veicoli elettri-
ci.  Tra le caratteristiche della terza
generazione della Zoe, un'autono-
mia di quasi 400 km: "consideran-
do che il massimo che si può fare
giornalmente è 60 km, questo per-
mette alla Zoe di uscire dal contesto
urbano in cui era ghettizzato il vei-
colo elettrico ed è un'autonomia

sufficiente a non ricaricare per una
settimana", dice Francesco Fontana
Giusti, direttore Immagine e Co-
municazione del gruppo Renault
Italia. 

Con la corrente alternata in 30
minuti di ricarica si recuperano 150
km di autonomia e la dotazione di
un caricatore permette di connette-
re la vettura a tutte le colonnine "e
se non ricarica, è solo per un difet-
to della colonnina che in ogni caso
non danneggia la vettura", sottoli-
nea Fontana Giusti.

Renault Zoe elimina i freni alla diffusione dell’elettrico
L’auto può raggiungere un’autonomia di 400 km

Coca-Cola punta sull’ecodesign
No a limiti sull’uso di plastica riciclata, ridotte anche le quantità di vetro e alluminio per le lattine

Il rapporto di sostenibilità

Ecodesign, ovvero la progettazione di
imballaggi con un impiego sempre più effi-
ciente dei materiali di cui sono composti:
Coca-Cola Hbc Italia ci crede e infatti bot-
tiglie e lattine, già da sempre al 100% rici-
clabili, hanno visto ridursi le quantità di
plastica, vetro ed alluminio necessarie per
produrle rispettivamente del 20%, 25% e
15%. E' una delle azioni del principale
imbottigliatore e distributore dei prodotti a
marchio The Coca-Cola Company in Italia,
raccon-
tate

nel 16esimo Rapporto di Sostenibilità
"Siamo di casa". Un documento che certi-
fica i risultati dell'azienda in tutte le aree
del business, dal rapporto con le comunità
locali all'ambiente, dalla presenza sul mer-
cato al benessere delle circa 2.000 persone
che lavorano tra gli uffici, i cinque stabili-
menti e nella forza vendita. 

Particolare attenzione alle sfide ambien-
tali. "La sfida alla sostenibilità ci vede in
prima linea proprio in virtù del rispetto

verso i territori in cui operiamo.
L 'ecodesign
rappre-

senta una frontiera importante su cui
vogliamo continuare a investire per proget-
tare ed è per questo che auspichiamo che il
Parlamento e il governo decidano di
rimuovere il limite massimo all'uso di pla-
stica riciclata al 50%, presente solo in
Italia, così da permetterci di essere ancora
più sostenibili e portare a reale compimen-
to il concetto di economia circolare",
dichiara Vitaliy Novikov, amministratore
delegato di Coca-Cola Hbc Italia.

Anche per quanto riguarda i processi
industriali, l'azienda pone la sostenibilità al
centro, sia che si tratti della fase di produ-
zione delle bevande, in cui viene utilizzata
energia elettrica proveniente al 100% da
fonti rinnovabili, sia che si tratti della logi-
stica, dove il miglioramento dei flussi ha
permesso un risparmio di oltre 1.400 ton-
nellate di CO2 solo nel corso dell'ultimo
anno, o della presenza sul mercato dove
l'introduzione di frigovetrine eco-friendly
ad alta efficienza energetica hanno per-
messo di risparmiare oltre 3.700 tonnella-
te di CO2 nel 2019.

Le specie aliene invasive
minacciano la nostra bio-
diversità e l'economia.
Dalla Formica del fuoco
allo scoiattolo di Prevost:
su 952 nuove specie esa-
minate, sono 87 quelle
considerate "gravemente
pericolose". Un rischio
enorme poiché queste
nuove minacce andrebbe-
ro ad aggiungersi alle
oltre 3.000 specie aliene
già presenti nel nostro
paese. A lanciare l'allarme
sono gli esperti riuniti dal
progetto europeo Life
Asap presentando i risul-
tati di un lavoro durato 4
anni. Le specie aliene
invasive sono una delle
principali cause di perdita
di biodiversità e causano
gravi impatti sociali, sani-
tari ed economici, stimati
in oltre 12 miliardi di euro
ogni anno nella sola
Unione europea. Un feno-
meno potenzialmente in
crescita: il numero di spe-
cie aliene è cresciuto del
76% negli ultimi 30 anni in
Europa, del 95% nel
nostro Paese. In Europa,
complici anche i cambia-
menti climatici in atto, le
specie aliene invasive

sono, insieme al consumo
di suolo, la principale
minaccia alla biodiversità.
Le modalità di ingresso,
volontarie o involontarie,
sono numerose. Molte atti-
vità economiche possono
favorire l'arrivo per lo più
accidentale di nuove spe-
cie aliene: la navigazione,
l'acquacoltura, l'agricoltu-
ra, le attività forestali e,
negli ultimi anni, il com-
mercio di piante ornamen-
tali e animali da compa-
gnia. Spesso animali e
piante invasive vengono
introdotte anche da singo-
li cittadini, in modo inten-
zionale, come nel caso dei
rilasci di animali da com-
pagnia o per attività di
pesca sportiva e venato-
ria, o in modo inconsape-
vole, per esempio dai
viaggiatori attraverso abiti,
attrezzature, bagagli o
souvenir contaminati. Per
gli esperti è cruciale un'ef-
ficace attività di preven-
zione, identificando gli
organismi che potrebbero
arrivare nel nostro Paese,
ma anche aumentando la
consapevolezza tra i citta-
dini sui rischi connessi a
questo fenomeno. 

Specie invasive, 87 su 952
sono gravemente pericolose

Il progetto europeo Life Asap lancia l’allarme

.
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Il progetto europeo Life Asap lancia l' allarme 
Specie invasive, 87 su 952 sono gravemente
pericolose
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Le specie aliene invasive minacciano la nostra bio

diversità e l' economia. Dalla Formica del fuoco allo

scoiattolo di Prevost: su 952 nuove specie esaminate,

sono 87 quelle considerate "gravemente pericolose".

Un rischio enorme poiché queste nuove minacce

andrebbero ad aggiungersi alle oltre 3.000 specie

aliene già presenti nel nostro paese. A lanciare l'

allarme sono gli esperti riuniti dal progetto europeo

Life Asap presentando i risultati di un lavoro durato 4

anni. Le specie aliene invasive sono una delle

principali cause di perdita di biodiversità e causano

gravi impatti sociali, sanitari ed economici, stimati in

oltre 12 miliardi di euro ogni anno nella sola Unione

europea. Un fenomeno potenzialmente in crescita: il

numero di specie aliene è cresciuto del 76% negli

ultimi 30 anni in Europa, del 95% nel nostro Paese. In

Europa, complici anche i cambiamenti climatici in atto,

le specie aliene invasive sono, insieme al consumo di

suolo, la principale minaccia alla biodiversità. Le

modalità di ingresso, volontarie o involontarie, sono

numerose. Molte attività economiche possono favorire

l' arrivo per lo più accidentale di nuove specie aliene:

la navigazione, l' acquacoltura, l' agricoltura, le attività

forestali e, negli ultimi anni, il commercio di piante

ornamentali e animali da compagnia. Spesso animali

e piante invasive vengono introdotte anche da singoli

cittadini, in modo intenzionale, come nel caso dei

rilasci di animali da compagnia o per attività di pesca

sportiva e venatoria, o in modo inconsapevole, per

esempio dai viaggiatori attraverso abiti, attrezzature,

bagagli o souvenir contaminati. Per gli esperti è

cruciale un' eff icace att ivi tà di prevenzione,

identificando gli organismi che potrebbero arrivare nel

nos t ro  Paese ,  ma  anche  aumen tando  l a

consapevolezza tra i cittadini sui rischi connessi a

questo fenomeno.
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La spiaggia di Zuccale 

il viaggio nei borghi con la regione e il tirreno

Un’Altra Estate fa tappa
a Porto Azzurro,
domani la presentazione

porto azzurro

«Nuovi casi di Covid,
sono solo fake news»

PORTOFERRAIO

Il consiglio direttivo dell’en-
te Parco nazionale dell’Arci-
pelago toscano, è convocato 
martedì nella sede dell’Enfo-
la. I lavori avranno inizio alle 
10,30 in prima convocazio-
ne e alle 11,30 in seconda 
convocazione. Tra i vari pun-
ti all’ordine del giorno l’ap-
provazione  dell’accordo  di  
collaborazione tra il Parco, il 
sistema museale di ateneo - 
museo  di  storia  naturale  

dell’Università degli Studi di 
Firenze e il Comune di Porto-
ferraio per la realizzazione 
di una serie di iniziative volte 
a celebrare i 200 anni dalla 
nascita di Raffaello Foresi. I 
consiglieri voteranno anche 
l’intitolazione del centro di 
educazione ambientale di La-
cona a Raffaello Foresi. In di-
scussione  anche  l’adozione  
delle “Linee Guida – La ge-
stione delle specie aliene in-
vasive nelle aree protette” di 
cui al progetto Life ASAP”. —

marciana marina

La ztl in centro storico
scatta il 1° luglio,
ecco tutti i divieti

capoliveri

Il Comune blinda le spiagge,
concessioni prorogate al 2033
La decisione della giunta Gelsi in linea con le direttive del decreto rilancio
«Diamo risposte certe agli operatori in un momento particolarmente difficile»

CAPOLIVERI

Il  Comune  di  Capoliveri  
mette  in  “cassaforte”  le  
spiagge.  L’amministrazio-
ne  comunale  guidata  dal  
sindaco Andrea Gelsi,  in-
fatti,  ha  prorogato  fino  
all’anno 2033 la durata del-
le  concessioni  demaniali  
marittime con finalità turi-
stico ricreative (tra questi 
gli  stabilimenti  balneari),  
presenti sul territorio comu-
nale. 

Nella  seduta  di  giovedì  
25 giugno, la giunta è dun-
que  intervenuta  sul  tema  

delle concessioni demania-
li facendo proprio il dettato 
normativo  previsto  dalla  
legge  nazionale  numero  
145 del 2018 nonché del de-
creto rilancio – decreto leg-
ge n. 34 del 2020, dando la 
possibilità ai balneari di ve-
dere prorogata fino all’an-
no 2033 la concessione de-
maniale in loro possesso e 
consentendo quindi alle im-
prese di superare il clima di 
grave incertezza nel quale 
la categoria versa da tem-
po. 

Grazie a questa delibera, 
dunque, è stata decisa l’e-

stensione della durata e del-
la validità delle concessioni 
demaniali  marittime,  in  
possesso dei concessionari, 
fino al 31 dicembre 2033 e 
a tal fine il Comune, come 
previsto dalla legge, è chia-
mato a verificare la sussi-
stenza dei requisiti in capo 
ai concessionari; a  dare  
notizia dei procedimenti di 
estensione di validità delle 
singole concessioni e delle 
relative  comunicazioni  di  
volontà  dei  concessionari  
mediante la pubblicazione 
all’albo pretorio dei relativi 
atti per la durata di venti 
giorni e infine a determi-
nare il ricalcolo del valore 
delle concessioni con riferi-
mento alla nuova scaden-
za.

«L’amministrazione  co-
munale – spiega il sindaco 
del Comune di  Capoliveri  
Andrea Gelsi – in piena ap-
plicazione della disciplina 
nazionale vigente e anima-
ta dal senso del dovere che 
ci impone di dare risposte 
certe al tessuto economico 
del  territorio,  soprattutto  
in momento così difficile co-
me quello che stiamo viven-
do a causa della grave emer-
genza sanitaria imposta dal 
Covid – 19, ha deciso di se-
guire le procedure di legge 
ad estendere le concessioni 
demaniali  esistenti  fino  a  
tutto il 2033. Per questo mo-
tivo i gestori delle attività tu-
ristico ricreative sulla spiag-
gia  potranno  continuare  
con serenità la loro attività, 
sapendo di poter ammortiz-
zare nel tempo anche inve-
stimenti strutturali che pri-
ma sarebbero stati difficili 
da affrontare. Un passo in 
più per rafforzare tutta l’e-
conomia  turistica  del  no-
stro territorio». 

Nei giorni scorsi la stessa 
amministrazione di Capoli-
veri ha dato il via libera alla 
procedura semplificata, ri-
volta a bar e ristoranti, per 
richiedere ampliamenti gra-
tuiti del suolo pubblico. —

PORTO AZZURRO

L’estate nei borghi della To-
scana è ripartita, dopo la pa-
rentesi buia del lockdown. I 
primi turisti sono arrivati, la 
vita nei gioielli della nostra re-
gione, seppur nel rispetto del-
le regole è ripresa. In questo 
contesto si svolgerà, a partire 
dal 9 luglio, “Un’Altra Esta-
te”, il viaggio nei borghi orga-
nizzato dalla Regione Tosca-

na con Il Tirreno. La presenta-
zione ufficiale della manife-
stazione si terrà domani , alle 
12, presso la sala Pegaso di 
Palazzo Strozzi Sacrati, a Fi-
renze  (piazza  Duomo  10).  
Anche quest’anno l’isola d’El-
ba sarà una tappa della rasse-
gna. Dopo le esperienze di Ca-
poliveri,  Marciana  Marina,  
Marina di Campo, quest’an-
no tocca alla bellissima Porto 
Azzurro (il 16 luglio) rappre-
sentare l’isola come si deve. 

L’edizione numero 6 della 
manifestazione, che si svolge-
rà dal 9 luglio al 13 settembre 
prossimi, è organizzata dalla 
Regione Toscana insieme al 
quotidiano Il Tirreno ed il sup-
porto di Toscana Promozio-
ne Turistica, Fondazione Si-
stema Toscana, Vetrina To-
scana e Federazione Europea 

Itinerari Storici Culturali Tu-
ristici (Feisct) per valorizza-
re la destinazione turistica to-
scana e i prodotti enogastro-
nomici locali.

Nella  conferenza  stampa  
di presentazione in program-
ma domani a Firenze inter-
verranno l'assessore al turi-
smo Stefano Ciuoffo, il diret-
tore  de  Il  Tirreno  Fabrizio  
Brancoli, il direttore di To-
scana Promozione Turistica 
Francesco Palumbo, il diret-
tore di Fondazione Sistema 
Toscana Paolo Chiappini e i 
sindaci dei comuni coinvolti. 
Con Maurizio Papi, primo cit-
tadino di Porto Azzurro, ci sa-
ranno i sindaci di Massa Ma-
rittima (GR),  Volterra (PI),  
Suvereto (LI), Gambassi Ter-
me (FI), San Miniato (PI) e Li-
vorno. —

MARCIANA MARINA

Scatta dal 1 luglio e fino al 15 
settembre 2020 a Marciana 
Marina la zona a traffico limi-
tato estiva. Sarà vigente il di-
vieto di accesso per tutti i vei-
coli a partire dalle 17 e fino al-
le 3 in via XX Settembre e di-
vieto di accesso per tutti i vei-
coli a partire dalle 12 e fino al-
le 3 in via Dussol. Divieto di 
accesso per tutti  i  veicoli a 
partire dalle 21 e fino alle 3 
in di via A. Moro (zona por-
to); inoltre non si potrà sosta-
re dalle 20 e fino alle 3 in via 
XX Settembre, via Dussol (an-

che parcheggio), piazza del-
la  Vittoria,  Scali  Mazzini  e  
viale Regina Margherita fino 
all'incrocio con via Moro. Di-
vieto di sosta dalle 21 in piaz-
zale Bernotti. «Coloro che so-
no titolari di permesso di ac-
cesso in ztl sono pregati di 
controllarne  la  validità,  –  
spiegano dal Comune mari-
nesea - l'ufficio di polizia loca-
le del Comune di Marciana 
Marina è a disposizione per il 
rinnovo  o  per  l'emissione,  
con appuntamenti telefonici 
(0565 904490) o mail poli-
ziamunicipale@comu-
ne.marcianamarina.li.it. —

Una degustazione 

«Non sono stati rilevati nuovi ca-
si da infezione Covid-19». È quan-
to afferma il Comune di Porto Az-
zurro. «Il numero 18, 5 in più della 
precedente statistica è riferito a 
soggetti che hanno la residenza 
"di comodo" all'Elba – spiegano 
dal Comune – ma non ci abita-
no». Pertanto, ritenendo «terrori-
smo mediatico le false notizie sui 
social», il Comune denuncerà i re-
sponsabili alla polizia postale. —

all’enfola 

Convocato per martedì
il direttivo del Parco

PORTOFERRAIO

Anche Portoferraio si è alli-
neata e, insieme a Capolive-
ri, Marciana Marina e Marcia-
na e  ha  deliberato venerdì  
scorso  le  agevolazioni  per  
l’acquisto  di  biglietti  aerei  
per motivi sanitari. Lo rende 
noto la compagnia aerea Sil-
veri Air, titolare del servizio 
di continuità territoriale ae-
rea. Nel caso di Portoferraio, 
così come già Marciana Mari-
na,  l’agevolazione  è  stata  
estesa agli  studenti  e,  anzi  

rinforzata: gli studenti, infat-
ti, saranno la categoria che in 
assoluto godrà della tariffa 
più bassa. Un volo andata e ri-
torno Campo - Pisa o Campo 
- Firenze per un portoferraie-
se (ma anche per un marine-
se, riese e capoliverese) co-
sta 78 euro per motivi medi-
ci, 68 euro per gli studenti 
(solo Portoferraio e Marcia-
na Marina. . Il collegamento 
con Firenze . La tariffa medi-
cal per Milano (andata e ritor-
no) sale a 184 euro, 164 euro 
per gli studenti. —

la delibera di portoferraio 

Voli scontati dalla Pila
anche per gli studenti

X ELBA DOMENICA 28 GIUGNO 2020

IL TIRRENO

.
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all' enfola 
Convocato per martedì il direttivo del Parco
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PORTOFERRAIO Il consiglio direttivo dell' ente Parco

nazionale dell' Arcipelago toscano, è convocato

martedì nella sede dell' Enfola. I lavori avranno inizio

alle 10,30 in prima convocazione e alle 11,30 in

seconda convocazione. Tra i vari punti all' ordine del

giorno l' approvazione dell' accordo di collaborazione

tra il Parco, il sistema museale di ateneo - museo di

storia naturale dell' Università degli Studi di Firenze e

il Comune di Portoferraio per la realizzazione di una

serie di iniziative volte a celebrare i 200 anni dalla

nascita di Raffaello Foresi. I consiglieri voteranno

anche l' intitolazione del centro di educazione

ambientale di Lacona a Raffaello Foresi. In

discussione anche l' adozione delle "Linee Guida - La

gestione delle specie aliene invasive nelle aree

protette" di cui al progetto Life ASAP". --
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Gambero killer a Viareggio, Marchetti (FI): "La
Regione intervenga"
 
Il capogruppo di Forza Italia in Regione chiede di recepire e applicare le normative
europee
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'Opportunisti, voraci, prolifici: i gamberi kil ler

continano imperterr i t i  a colonizzare le aree

acquitrinose, i fiumi e i laghi della Toscana e tornano

con  p repo tenza  anche  a  V ia regg io  dove

imperversano nella Pineta di Ponente. E mentre l'

Unione europea li inserisce senza appello tra le

specie aliene invasive da eradicare e l' Italia

recepisce quel regolamento, la Regione Toscana

cosa ha fatto in tutti questi anni? Evidentemente non

abbastanza'. La sentenza arriva dal capogruppo di

Forza Italia in consiglio regionale Maurizio Marchetti a

seguito del rinvenimento di colonie del gambero della

Louisiana - nome in codice: gambero killer - nei fossi

del parco viareggino della Pineta di Ponente. 'Così

come al t re specie al iene classi f icate come

particolarmente invasive - dice - i gamberi killer

stanno producendo danno da anni . Rientra tra le

specie alloctone che, a monte delle attività di pesca,

stanno compromettendo seriamente i  nostr i

ecosistemi acquatici e in particolare dulcacquicoli

come tristemente avvenuto tempo fa nel lago di

Massaciuccoli'. ' Il lago di Massaciuccoli - ricostruisce

Marchetti - è stato tra i primi habitat liquidi ad essere

colonizzati da questi gamberi, che poi hanno

raggiunto in cerca di cibo altri spazi acquatici e non

solo. Il punto è che cibo, per loro, significa tutto ciò gli

può entrare in bocca. Oltre a Massaciuccoli, ormai il

gambero killer, originario della Lousiana, infesta tra l'

altro la zona di Bientina e Cascine di Buti, l' area di

Fucecchio e del Sibolla, ovvero zone umide che sono

anche aree protette. In cerca di cibo si è talvolta

spinto anche su strade e autostrade, come nel 2003

allo svincolo di Firenze Nord, tanto per capire la sua

voracità'. In Ue è attivo il progetto Life-Asap, che

coinvolge tutti gli stati membri nell' attività di contrasto

a queste specie al loctone catalogandole e

aggiornando costantemente i dati e le 'condanne' all'

eradicazione o meno. 'La normativa italiana - ricorda

Marchetti - è stata adeguata al Regolamento Ue

1143/2014, ma qui si registra un nulla di nuovo nei

fondali toscani. Segno che da parte della Regione

arrivano azioni come minimo insufficienti e inefficaci ,

probabilmente figlie di certo ambientalismo che lascia

andare la gestione faunistica sostanzialmente a rotoli'.
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